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ECONOMIAc£ LAVORO 

dollaro ieri t 
a m o leggermente sulle prin­
cipali vanite, allettandoti tulle 
1434, lire In Italia e a 1,9690 
marchi » Francofone. Le ban­
che centrali, secondo tonti vi­
cina alla Banca di Francia to­
no Intervenute, ad eccezione 
della Bundeabank, vendendo 
dollari. Ma « opinione dilhiia 
che quella di Ieri sia tuta una 
Stornata di coMoMdamenk» 
delle posizioni: «Il mercato e 
«ance» ha affermalo un ope-
•Mton, Dunque, la (guerra del­
le monete, riprenderà senz'ai-
tro lunedi. 
' Ma la notizia che ha domi­
nalo la giornata è venula dalla 
Orni Bretagna: l'inflazione, ad 
aprile, ha raggiunto - tu bate 
annua - l'S per cento. Un da­
to inaspettato perché, «dan­
doti delle pteviiloni del can-
«elNere allo Scacchiere, Nigel 
lawton, gli ambienti finanzia­
ri della City ai aspettavano un 
calo dal livello del 7 9 per 
temo che t i era registrato a 
mano. «I dati tono mollo ne­
gativi - ha commentato II lea­
der dell'opposizione laburista 
Neil Klnnock - più del doppio 
Bell'inflazione media euro-

^
a. Un'Inflazione a qual i li­
ni rimuova ogni speranza 

H M H cancelliere abbia torto 
controllo l'economia del pac­
ar» Che lari) ora il governo 
Bella tigno» ThHchet4 GII 
Vmbienll della City t i aspetta­
no un aumento dei latti di in-

Il chiacchieratissimo 
e plurinquisito 
immobiliarista finanziere 
cerca di ottenere credito 

Dal crack di Ursini 
alla voglia palazzinara 
Il buco nero della Sai 
Un salto al congresso Psi 

Salvatola Uo/esli 

Ligresti: «Sono pulito» 
Ma tace su tanti misteri 

«rgnale par quelle banche 
centrali che «anno aspettan­
do Il momento più propria» 
per aumentare, a loro volta, • 
lauti di di interesse1 

Anche l'Ode, che terra a fi­
ne mete la consueta conte-
rema. ministeriale, ha rivisto 
JtVIntu le pmMonl di tu-
manti del prezzi, per i'89, nel 
34 pacai che appartengono al-
«omaniauziorie: dal 4 per 
«emo, previsto in dicembre, t i 
« pattati ora al 4.5 per cento 
'( nel IMS II latto medie regi-
M I M O net paesi Cete era alato 
I l 3,5 percento) 
' Secondo l'Octe, gli aquilibn 
della bilance commerciali co-
itlluitcono un altro (oltre l'in-
Jaalone) motivo d'inquietudi-
/w. Per questo, ha detto II se­
gretario generale dell'organiz­

zazione, Jean Claude Paye, t 
«neeestario che al sviluppi ut 
«pnrtctp» già affermato l'anno 
acorto di una sorveglianza 
feiukìlaterale delle nforme 
-tuutturall» All'Otte, in pam-
•colare, temono una nprcsa 
del protexlonitmo il momcn-

jto più delicato tara quello del 
J30 maggio, quando gli Stati 
tlnltl pubblicheranno la Iota 
•dei paetl «colpevoli» di non 
far circolare liberamente le 

jnerci •mede In Usai 
<! 
•t 

Perché insistete sui «misteri» della mia ricchezza? 
Salvatore Ligresti, il discusso costruttore, promette 
glasnost e racconta la sua vita. Meno la vicenda 
Ursini, ora materia di processo, che molti consi­
derano il «buco nero» della sua ascesa. Ora Ligre­
sti è nel «salotto buono», della finanza italiana e 
alla sua rispettabilità è legato l'equilibrio dei gran­
di affari nazionali. 

STIPANO MIlHI RIVA 

M MILANO. Dicono che lei 
sognasse di costruire una Eur 
alla periferia sud di Milano f. 
vero? «No A me i sogni non 
interessano, la realtà mi inte­
ressa, Mi interessa dove si la 
business.. Ligresti, Il costruito-
re che compra tutto, il finan­
ziere che siede nel salotto 
buono del potere economico, 
il siciliano arrivato a Milano 
senza una lira, e che ha fatto 
fortuna in silenzio e troppo in 
frena, ora è nel mezzo della 
tempesta. Processi a catena, 
condanne e ricorsi, e una 
stampa che lo attacca appena 
può, Un'Immagine che pro­
prio non va. 

Qualche rara Intervista, 

qualche comparsa in pubbli­
co, l'ultima al congresso so­
cialista. Ma in generale Ligre­
sti non si fa vedere. Cresciuto 
col mattone, proprio come il 
cavalier Berlusconi, è schivo e 
silenzioso quanto invece l'al­
tro è mondano e presenziali­
sta. Parlare, non gli piace, ne 
lo sa fare. Non gli piacciono i 
giornalisti, non gli piace tutta 
questa pubblicità negativa, 
questa curiosità sul suo nome 
e sui suoi affari che stanno ve­
nendo fuori. 

Ma Ligresti è realista e pren­
de atto, non può più stare zit­
to, convoca di punto in bian­
co la sua prima conferenza 
stampa: «Faccio anch'» la 

glasnost, come Gorbaciov, og­
gi vi racconto tutto di me, cosi 
di misterioso non resterà nul­
la.. No, non va di nuovo, vuo­
le essere spiritoso e rassicu­
rante, ma il muro di diffidenza 
reciproca, tra questa sala del­
l'Executive piena di giornalisti 
e lui, è troppo spesso. E il suo 
tono suona astiosa Cosi co­
me la sua squadra di assisten­
ti. vigile e puntigliosa nelle re­
pliche a ogni cenno del capo, 
ha un'aria da collegio di dife­
sa. A ogni domanda un po' 
•calda» gli passano furtivi un 
bigliettino. 

Racconta la sua storia in 
pochi tratti: la «voglia di Mila­
no. la città che tutti ne paria-
vano*, il ragazzo con la «sei­
cento! e la camera in affitto, 
che fa il militare in piazza No­
velli. E siccome s'era laureato 
in ingegneria a Padova, l'aero­
nautica gli affida il suo dema­
nio: lui ristruttura il Forlanini. 
La naia finisce e il ragazzo si 
attrezza a passare all'edilizia 
civile: dai sopralzi nelle case 
privale alio stabile in corso 
Vittorio Emanuele, dal gratta­
cielo di Piacenza a piazza 
Borromeo. . . 

Siamo a cavallo tra i favolo­
si 60 del miracolo economico, 
del boom edilizio e t 70, gli 
anni delle guerre e delle pn-
me ristrutturazioni della finan­
za italiana. Dal mattone via 
via Ligresti trasferisce i profitti 
alla Borsa, alle azioni della 
Sai. Il giro diventa di decine di 
miliardi. 

Come si fa. partendo senza 
un soldo? Semplice, spiega Li­
gresti: vedere l'aliare pnma 
degli altri, aver voglia di ri­
schiare, essere il più bravo. Le 
banche ti vedono lavorare e ti 
fanno credito. Bisogna cono­
scere la gente giusta. Ligresti 
fa un piccolo elenco, dall'ar­
chitetto Belgiojoso a Lodigia­
ni, da Virglllito ad Aloisi, da 
Ravelli a Matcherpa. Direttori 
di banca, architetti, finanzieri, 
costruttori che gii hanno inse­
gnato il mestiere, che gli han­
no aperto le porte e le borse 
di Milano. 

Ma su un nome, Ursini, 
quello di cui tutti vorrebbero 
sapere, silenzio. Ingegnere, il 
buco nero nella sua ricchezza 
è pròprio questa storia delle 
azioni Sai. che Ursini te diede 

al tempo del crack Liquigas e 
ora rivuole indietro, ci raccon-
u «No comment, c'è un pro­
cesso in corso*. 

Una glasnost che finisce sul 
più bello non è una glasnost. 
Ligresti cambia discorso, e 
continua a elencare le sue 
credenziali, da Pirelli a Cardi­
ni, da De Benedetti al garante 
dei garanti. Cuccia, che lo 
hanno accolto come socio e 
collega. La sua parlata asciut­
ta e schiva, il suo stile, eviden­
temente trascurato a favore di 
attività più concrete, diventa­
no più distesi e perentori 
quando elenca i posti che oc­
cupa nei consigli d'ammini­
strazione dell'Alta Finanza ita­
liana. Come dire, non posso 
certo raccontare tutti i miei af­
fari, ma non sarei seduto II se 
non fossi più che solido e ri­
spettabile. D'altra parte per­
ché ce l'hanno proprio con 
lui? Guardale gli altri, suggeri­
sce Ligresti, quelli che tutti 
considerano per bene: le Ge­
nerali nel 77 capitalizzavano 
550 miliardi. Sapete quanti ne 
hanno adesso? 23.300. Dun­
que che c'è di male se la Sai è 
passala da 21 a 3.000? 

Ma allora i processi, la catti­
va stampa, te insinuazioni sul­
l'origine siciliana? Non ci sarà 
verso di lei un pregiudizio raz­
ziale' «Dellongine siciliana 
sono orgoglioso, sono orgo­
glioso dei miei nonni che 
commerciavano tessuti. Le 
chiacchiere? Forse è il prezzo 
che bisogna pagare per il suc­
cesso. La giustizia? Ho fiducia 
nella giustizia, anzi la giudico 
efficiente. Già molti sequestri 
sui miei palazzi sono caduti. 
Si tratta solo di aspettare.. 

Ligresti e la politica, per fi­
nire. Perché è andato al con­
gresso del Psi? «Vado da chi 
mi invita. Sono andato anche 
da Pn e De quando mi hanno 
invitalo. Perché un imprendi­
tore coi politici deve parlare, 
con tutti.. Come giudica le 
amministrazioni milanesi dì 
questi anni? •Efficienti». Non 
c'è niente da fare, a questo si­
ciliano tarchiato e severo la 
dimensione pubblica dà fasti­
dio. Non gliene importa nien­
te. Gli hanno detto che deve 
sottoporsi alla prova e ci sta, 
so» per ridurre i danni. Ma 
quello che penta davvero non 
viene certo a. dirlo a noi. 

11 «club dei potenti» ha bisogno di lui 
ig f MILANO Si chiama 
Gruppo Ligresti, ma ha un 
padrone solo «fo, Salvatore 
Ligresti, più i miei figli natu­
ralmente. Il resto dei paren­
ti, anche se sono a capo di 
province importanti dell'im­
pero, sono soltanto collabo­
ratori. 20.000 dipendenti in 
tutt'llalia divisi nei grandi 
lettori d'Intervento: l'assicu­
rativo, con la Sai, le costru­
zioni, con la Grassetto, le 
comunicazioni, con l'Auto­
strada Milano-Tonno, le ma­
nifatture, con la Pozzi Gino-
ri, tutte queste quotate rego­
larmente in borsa, più tun-
smo e alberghi, cliniche, im­
prese specializzate 

Il lutto racchiuso nella 
Holding Premalin, che pn­
ma dell'estate, annuncia Li­
gresti, vena a sua volta quo­

tala in borsa. Ma nel gioco 
delle partecipazioni e delle 
proprietà c'è dell'altro: Li­
gresti ha partecipazioni in 
Italcementi, in Italmobiliare, 
nella Pirelli, nella Ferruzzi 
agricola finanziaria, nella 
Cir, in Montedison, in Me­
diobanca, con relativi posti 
nei consigli d'amministra­
zione. Spesso si tratta di 
partecipazioni limitate, ma 
sempre strategiche e oppor­
tunamente approvate dal 
top della finanza italiana: 
Enrico Cuccia, il geloso cu­
stode del «salotto buono., 
ha accolto senza riserve 
questo finanziere siciliano, 
proprio lui che aveva sbattu­
to la porta in faccia ad altri 
finanzieri d'assalto, pur essi 
siciliani, che portavano il 
nome di Virgillito e di Sin-

dona. 
Dietro ogni sigla dell'im­

pero Ligresti, in ogni settore 
d'intervento, c'è molta roba 
al sole e molti progetti di 
sviluppo: la Grassetto va 
dalle opere pubbliche all'e­
dilizia residenziale, dalle 
operazioni immobiliari agli 
appalti intemazionali. E a 
Milano Ligresti ha comprato 
o costruito interi quartieri. 
La Sai ha più di 3.700 agenti 
e gestisce 3.800.000 polizze. 
L'Autostrada Torino-Mil; io 
ha partecipazioni in tutta la 
rete nazionale, dalla tirreni­
ca alla toscana, dalla ca­
mionale della Cisa all'Inter-
porto di Rivalla. La Pozzi Gi-
nori va dalla produzione 
delle porcellane e dei sani­
tari alla rete di vendita. 

Ma i business in crescita 
più rilevante sono quelli le­
gati ai «nuovi bisogni» che 
Ligresti con orgoglio vanta 
di aver visto in anticipo. Die­
ci anni (a, grazie ai suggeri­
menti del fratello cardiolo­
go, ha puntato sulla crisi del 
sistema sanitario pubblico. 
Si è dato da fare, è andato 
fino in Sudafrica a carpire i 
segreti di Bamard, allora al­
l'avanguardia mondiale ed 
è tornato con le idèe chiare 
su come organizzare un si­
stema sanitario «come si de­
ve». Adesso ha in mano le 
cliniche più sofisticate e lus­
suose di Milano e dintorni, 
dalla Città di Milano alla 
Madonnina, dall'ortopedico 
Galeazzi alle cliniche S Pie­
tro e S. Marco nella berga­
masca. 

Poi ha messo l'occhio su­
gli alberghi, a cominciare 
dall'Executive di Milano, 
quello che ospita oggi la 
conferenza stampa, e che 
l'Alitalia non sapeva gestire 
con profitto. Intere catene 
erano in crisi qualche anno 
fa con la luga dei turisti 
americani spaventati dal ter­
rorismo. Ora sono sue, e 
funzionano benissimo le ca­
tene Interhotel e Atahotel, 
con grandi alberghi da Cor­
tina d'Ampezzo a Taormi­
na, passando per Milano e 
Roma, passando per i resi­
dence e per le agenzie turi­
stiche. In tutto un giro d'af­
fari che già nell'87 superava 
i l 30 miliardi. 

Ma Ligresti non si ferma 
II: l'ultima scoperta è una 

strategia per l'intero Medi­
terraneo che ha tutt'altro 
che esaurito le sue poten­
zialità di ricezione turistica, 
soprattutto sulle coste finora 
meno sfruttate. L'intervento 
del gruppo Ligresti andrà 
dall'allestimento di marine e 
strutture da diporto (già in 
Jugoslavia ne ha costruite 
diverse) all'internazionaliz­
zazione del business alber­
ghiero, prima tappa la Tuni­
sia. 

Ora, con l'annuncio della 
quotazione in borsa della 
cassaforte Premafin, Ligresti 
sente il bisogno di dare al­
l'opinione pubblica qualche 
informazione in più, per evi­
tare che misteri e sospetti, fi­
nora quasi propiziati, diven­
tino il tallone d'achille del­
l'impero. DS.R.R. 

Plasmon-Mertoni 
produrranno 
pappe in Urss 

La Plasmon dietetici alirmntan e Merloni progetti (gruppo 
Merloni) si sono aggiudicate un contratto con l'Unione So­
vietica per la progettazione e la costruzione di una fabbrica 
di pappe per l'infanzia a Mosca. Merloni progetti sarà capo­
commessa mentre Plasmon fornirà le tecnologie produttive 
e di controllo. L'impianto è previsto per una capacità an­
nuale di (Ornila tonnellate equivalenti a 40 milioni di confe­
zioni di prodotto finito. L'inizio della produzione è pianifi­
cato per il 1991. 

D u r a c e l i La Duraceli ha confermato 
C o n f e r m a ' c n e s o n o iniziate le trattati-
C . . _ . _ . . ! r veconungruppodidlrigen-
S U p e r p i r a ti della consociata italiana 
Sarà c e d u t a P°r l a cessione del» stabili-
ani « UWH m e n ( ( ) Supplì, d | pi^jg 
m^_^^^^^^^ sulla scorta di un piano che 

prevede. In un arco di quat­
tro anni, la riduzione della forza lavoro di 167 unità rispetto 
ad un totale di 361.-Motivo la progressiva riduzione di mer­
cato per le pile a zincocaibonc. A tutt'oggi l'azienda non 
ha avviato alcuna procedura di dimissione e neppure ha 
reagito alle molte interruzioni del lavoro di questi ultimi 
giorni, 

Saipem 
si aggiudica 
contratti per 
58 miliardi 

La Saipem, caposettore del 
gruppo Eni, si è aggiudicala 
due importanti contratti per 
complessivi 41.5 milioni di 
dollari (58 miliardi di lire), 
Il primo di tali contratti n-

m^m————m^^—-^ guarda la ricostruzione ed il 
•""•""•••••••••"""""•»•••••""•••••••» completamento dello Ship-
ping Terminal di Basrah in Irak per conto della Scoop 
(l'ente di Stato irakeno). Valore 18 milioni di dollari. Il se­
condo contratto è stato acquisito dalla Fecten Brasll, conso­
ciata brasiliana della Shell, e verrà eseguito nell'Off Shore 
di Santos. Si tratta della posa di I8S chilometri di condotte 
sottomarine per il collegamento di piattaforme con la terra­
ferma. Importo di 23,5 milioni di dollari. 

Esso ricorre 
alTar 
per prezzi 
petroliferi 

La Esso italiana ha deciso di 
ricorrere alla magistratura 
contro il governo, accusato 
di non applicare il metodo 
per la determinazione dei 
prezzi dei prodotti petrollfe-

— ^ ^ ^ ^ ^ n: il ricorto, presentato al 
Tar del Lazio, denuncia la 

•mancala e scorretta applicazione» del metodo da parte del 
Cip, il comitato interministeriale prezzi. Secondo la Etto il 
24 aprile scorso il governo concesse un aumento di 14 lire 
al litro per i prodotti petroliferi invece delle 18,31 lire che 
sarebbero dovute scattare in base al metodo: Il 9 maggio 
scorso non vi è stato invece alcun aumento mentre le com­
pagnie avrebbero dovuto incassare 15.71 lire al litro. 

Industria: 
Carabelli 

fresidente 
ederiombarda 

Danilo Carabeili è. il nuovo 
presidente della Federtom-
barda, la federazione regio­
nale tra associazioni Indu­
striali territoriali. Carabelli 
eletto ieri dal consiglio re-

_ _ ^ m m ^ t ^ m ^ ^ gtonale succede a Walter 
„_ _. _ Fontana e resterà in carica 

per il triennio '89-91. Danilo Carabelli è stato presidente 
dell'Associazione industriale della provincia di Varese dal 
1975 al 1979 e dal 1985 al 1989 e fa parte da alcuni anni 
della giunta della Confindustria. 

Pensioni 
Coltivatori: 
pronta 
la riforma 

Coltivaton diretti, mezzadri 
e coloni potranno percepire 
pensioni superiori al mini­
mo. E questo uno dei punti 
qualificanti del nuvo testo di 
riforma. Di recente approva-

^ ^ ^ m m ^ — — *° d'ai comitato ristretto del-
la commissione Lavoro del­

la Camera e giudicato positivamente dell'Associazione 
pensionati della Confcoltivatori. Altre novità introdotte dal 
disegno di legge riguardano l'adozione del sistema di cal­
colo delle pensioni, in vigore per i lavoratori dipendenti' la 
possibilità di riscatto di contribuzioni non versate all'inizio 
dell applicazione della legge istitutiva della gestione: l'intro­
duzione della pensione di reversibilità per i superstiti dei 
coltivatori andati in pensione o beneficiari di pensione ante 

• ,,!-? assicu,a l i * • • • Bestione deceduti prima del mag­
gio 1969. ^* 

n U N C O NUZZO 

(Deficit commerciale 

.Nel biennio 1989-90 
previsto un buco 
di 42mila miliardi 
• ROMA. Un deficit com­
merciale di complessivi 
42,000 miliardi ed un saldo 
negativo delle partite corren­
ti quasi raddoppiato (da 

t C.268 a 11.500 miliardi) nel 
i biennio 1989-90: queste, se 
| condo le previsioni del Gei 
' (Gruppo economisti d'im-
[ presa) le poco rassicuranti 
( prospettive dei conti con l'e-
i stero dell'Italia nel prossimo 
j futuro. Già nei pnmi mesi del 

1989 - aotlolfnea il Gei - l'e­
conomia italiana ha registra­
lo tu questo fronte un deciso 
peggioramento: «Alla pres­
sione a quello della forma­
zione delle risorse interne, si 
sono cumulali gli effetti di un 
sensibile peggioramento del­
le ragioni di scambio e della 
penltlenza di difficili condi­
zioni di competitività sui 
mercati esteri, soprattutto 
europei». Dai 12.875 miliardi 
del 1988 - affermano gli eco­
nomisti del Gei - Il deficit co-

memrciale si attesterà sui 
20 400 miliardi nel 1989 per 
lievitare a 21 600 miliardi nel 
'90. Il disavanzo previsto per 
il prossimo anno è presso­
ché il doppio di quello del 
1987, quando la bilancia 
commerciale italiana chiuse 
in passivo per I I M3 miliar­
di Le protezioni in terna di 
partite correnti indicano in­
vece che quest'anno il dete­
rioramento sarà pan a crea 
5 000 miliardi, per un pn^si 
vo che raggiungerà nel com­
plesso gli 11 000 miliardi. 

Le esportazioni di beni e 
servizi cresceranno nel 1989 
e nel 1990 rispettivamente 
del 5,5 e del 4,5 per cento: 
un ritmo «favorito prevalen­
temente dalla domanda in­
temazionale., ma ancora in­
feriore a quello delle impor­
tazioni, il cui Incremento è 
stimato pari al 6,8 ed adi 4,8 
percento. 

— — — — — p e r l'agricoltura italiana c'è un «rischio Europa» 
La politica Cee emargina le imprese minori. Convegno del Pei 

40mila imprese in pericolo 
Gli agricoltori, più di ogni altra categoria sociale, 
fanno da tempo i conti con l'Europa. Le sorti del­
le nostre aziende agricole, sia quelle altamente 
produttive, sia quelle che vivono vita precaria, di­
pendono sempre di più dalle scelte che vengono 
compiute in seno alla Comunità europea. Le ele­
zioni di giugno sono quindi per gli agricoltori de­
cisive per il loro futuro, 

BRUNO I N R I O T T I 

• • ROMA. Il ministro dell'A­
gricoltura Mannino si è vanta­
to di avere ottenuto buoni 
successi alla recente «marato­
na-europea sui prezzi agrico­
li E sufficiente questo per af­
fermare che la nostra agricol­
tura è in grado di tenere testa 
alla spietata competizione in 
atto all'interno della Comuni­
tà? Antonio Bassolino. della 
segreteria del Pel, al convegno 
su «Una moderna polìtica 
agraria per un'Europa rinno­
vata., ha ricordato che 
300.000 aziende agricole so­

prattutto nel Sud del continen­
te rischiano di essere spazzate 
via a causa della politica agri­
cola comunitaria. Marcello 
Stefanini. ; responsabile della 
commissione agraria del Pei, 
ha sottolinealo che vi sonò in 
Italia ben 40.000 aziende ali­
mentari e della distribuzione, 
che possono essere travolte 
dalle multinazionali quando 
dopo il 1992 verranno total­
mente liberalizzati i mercati 
europei. 

Sono l'esempio di due 

grandi rischi che .corte la no­
stra agricoltura e l'industria di 
traformazione italiana che al­
l'agricoltura è direttamente 
collegata. Per l'Italia - come 
per l'Europa - è oggi decisiva 
la scelta di una moderna que­
stione agraria. I prezzi agricoli 
sono in costante discesa e 
questa tendenza e destinata a 
durare a lungo. Si rende ne­
cessaria una ditesa delle 
aziende agricole e del reddito 
degli agricoltori con una poli­
tica nuova che punti sulla 
qualità e stimoli la produzione 
di qualità anche attraverso 
una forte diminuzione dei pe­
sticidi e valorizzando la pro­
duzione nazionale. 

Le continue, esasperanti 
diatribe sui prezzi agricoli che 
ogni anno i vari governi con­
ducono alla Cee sono ormai 
insufficienti a rilanciare l'agri­
coltura europea e quella del 
Mediterraneo in particolare. 
Di grande rilievo soprattutto 

per gli agricoltori, che da anni 
pagano sulla loro pelle le 
scelte economiche della Cee, 
è la riforma istituzionale della 
Comunità. Lo ha ricordato al 
convegno del Pei il prof. Carlo 
Alberto Graziani, eurodeputa­
to, quando ha affermato che 
sinora i vari governi europei 
hanno seguito una politica le­
gata ai grandi gruppi domi­
nanti dei vari paesi e - come 
spesso ha fatto il governo ita­
liano - esclusivamente difen­
siva. Attribuire al Parlamento 
europeo - come sostengono 
le più genuine forze europei­
stiche - poteri reali di indiriz­
zo e di decisione, diventa 
quindi l'elemento indispensa­
bile per avviare in Europa una 
nuova politica dell'agricoltura 
che non sia subordinata alle 
decisioni dei più forti governi 
nazionali. 

Su questo elemento chiave 
sia la De che il Psi - lo ha ri­
cordato Marcello Stefanini -
non si esprimono con la do­

vuta Chiarezza e questo -non 
può essere dimenticato dagli 
agricoltori italiani. 

La politica che sta seguen­
do il governo italiano - lo ha 
detto con chiarezza Antonio 
Bassolino - finisce col portare 
in Europa solo alcune parti 
della nostra agricoltura, quella 
più avanzata, emarginando la 
restante parte. La politica al­
ternativa che propone il pei 
mira invece ad aumentare la 
produttività media di tutta la 
nostra agricoltura e dell'intero 
sistema agro-alimentare. Al 
centrò della politica del Pei vi 
deve essere costantemente la 
valorizzazione del lavoro In 
tutte le sue forme. Il carattere 
distintivo della sinistra moder­
na è oggi quello di una pro­
grammazione non più setto­
riale, ma che guardi all'Insie­
me delle risorse e degli inter­
venti e che per l'agricoltura si­
gnifica produrre nel massimo 
rispetto di chi lavora, di chi 
consuma e dell'ambiente. 

Ina e Inps contro S. Paolo 
Lrongo: «Troppo pochi 
i soldi che ci vuol dare 
per il 30% del Crediop» 
" •ROMA. Ormai è scontro 
aperto tra Ina, Inps e l'Istituto 
Bancario S, Paolo di Torino. 
In discussione c'è la valutazio­
ne del SO» del capitale del 
Crediop, il consorzio di credi­
to per le opere pubbliche, che 
i due istituti hanno deciso di 
cedere alla banca torinese. 
•Nessuno si illuda di fare ope­
razioni ai danni dell'Ina e del-
l'|nps» ha dichiarato Antonio 
Longo, presidente dell'Istituto 
nazionale delle assicurazioni, 
in una intervista che apparirà 
su Mondo economico. Su que­
sto punto c'è la massima inte­
sa fra Ina e Inps e non c'è 
dubbio che le parole di Ungo 
interpretano anche.il pensièro 
di Giacinto Militello. In discus­
sione, spiega Longò nell'inter­
vista ci sono il trattamento fi­
scale dei fondi lìberi del S. 
Paolo e Ui valutazione del por­
tafoglio mutui. -La distanza -
precisa il presidente dell'Ina -
supera il 10« del valore che 
abbiamo attribuito al Cre­
diop». Si tratterebbe, quindi, di 
oltre 300 miliardi, 

m 

Del resto, i miliardi che Ina 
e Inps ricaveranno dalla ven­
dita della loro quota dlCre-
dipp sono fondamentali per la 
ricapitalizzazione della Banca 
Nazionale del Lavorò e avvia­
re la realizzazione del grande 
polo bàncariô assicuràtivo-
prewdenilaté; Al questo pro-
positoc'èdadirechei'incon- ' 
tro fra i direttori generali dei 
tre istituti cori Bahkitatìa, pre-
«"o. (*«" feri, è stato rinvio 
ali ultimo momento e si svol­
gerà venerdì prossimo. Il rin-
«a pare sia dovuto a ragioni 
tecniche, mentre rimane fer­
mo 1 obiettivo di fondo. Anche 
se la crisi di govèrno potrebbe 
provocare qualche battuta 
d arresto, sulle quali possono 
inserirsi la manovre della Con­
findustria e delle grandi •assi­
curazioni private per bloccare 
I operazione. 

Il direttore dell'Ina Pomari 
ha anticipato a Mondo econo­
mico i dati di bilancio dell'Ina 
che nell'88 ha raccolto premi 
nel settore vita per 2.201 mi­
liardi. QU/fl 

l'Unità 
Sabato 
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